
CAPITOLATO SPECIALE
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOTTO SOGLIA COMUNITARIA DI:

SERVIZIO DI INCLUSIONE SCOLASTICA ASSISTENZIALE ED EDUCATIVA A FAVORE DI
STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

LOTTO 1: n° 66 ore settimanali per complessivi Euro 60.984,00

LOTTO 2: n° 63 ore settimanali per complessivi Euro 58.212,00

LOTTO 3: n° 72 ore settimanali per complessivi Euro 66.528,00

- PARTE AMMINISTRATIVA E PARTE TECNICA -
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​Art. 1 – Oggetto dell’appalto
1. L'appalto ha per oggetto lo svolgimento del servizio di assistenza educativa a favore di alunni con

bisogni educativi speciali;
2. Le prestazioni oggetto d’appalto si configurano nella gestione dei servizi per favorire l’integrazione

e l’inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali dell’ente appaltante, ai sensi dell’articolo
74 della Legge Provinciale 7 agosto 2006, n. 5

3. L’appalto è suddiviso nei seguenti 3 lotti:

Lotto 1: Servizio agli alunni con particolari condizioni di gravità psico-fisiche, anche attraverso
attività laboratoriali

LOTTO 1 SCUOLE

Numero ore
complessive

settembre-dicem
bre 2024

Numero ore
complessive

gennaio-giugno
2025

Importo a
base d’asta
al netto di

IVA

Servizio agli alunni con
particolari condizioni di

gravità psico-fisiche, anche
attraverso attività

laboratoriali

Primaria e
secondaria di
primo grado

924
(14 settimane)

1254
(19 settimane)

Euro
60.984,00

Lotto 2: Servizio agli alunni con autismo e/ o sindromi correlate, anche attraverso attività laboratoriali

LOTTO 2 SCUOLE

Numero ore
complessive

settembre-dice
mbre 2024

Numero ore
complessive

gennaio-giugn
o 2025

Importo a
base d’asta al
netto di IVA

Servizio agli alunni con
autismo e/ o sindromi
correlate, anche attraverso
attività laboratoriali

Primaria e
secondaria di
primo grado

882
(14 settimane)

1197
(19 settimane)

Euro
58.212,00

Lotto 3: Servizio agli alunni con particolari disturbi comportamentali ed emotivi misti, anche
attraverso attività laboratoriali e gestione dei gruppi classi di appartenenza

LOTTO 3 SCUOLE

Numero ore
complessive

settembre-dice
mbre 2024

Numero ore
complessive

gennaio-giugno
2025

Importo a
base d’asta al
netto di IVA

Servizio agli alunni con
particolari disturbi
comportamentali ed emotivi
misti, anche attraverso attività
laboratoriali e gestione dei
gruppi classi di appartenenza

Primaria e
secondaria di
primo grado

1008
(14 settimane)

1368
(19 settimane)

Euro
66.528,00
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4. I singoli Lotti prestazionali, in quanto funzionalmente autonomi e distinti in base alle caratteristiche
specifiche del servizio di cui necessitano gli utenti a cui lo stesso intervento è rivolto, sono fruibili
direttamente e indipendentemente dalla realizzazione e aggiudicazione degli altri.

5. I concorrenti possono presentare offerta e concorrere per più lotti.
6. Ciascun concorrente può essere aggiudicatario di UN (1) solo lotto.
7. L’aggiudicazione di uno dei lotti, quindi, preclude l’aggiudicazione degli altri lotti del presente

appalto. Qualora un solo offerente risultasse aggiudicatario di più lotti, si vedrà assegnato tra di essi,
quello con l’importo a base d’asta maggiore.

​Art. 2 – Descrizione del servizio e condizioni di espletamento delle attività
1. Il servizio di cui all’art. 1 ha esecuzione presso i plessi dell’Istituto Comprensivo Mezzolombardo –

Paganella, presenti nei seguenti comuni: Nave San Rocco/Terre d’Adige, Mezzolombardo,
Spormaggiore, Andalo, Fai della Paganella, Molveno e nelle relative pertinenze e nei luoghi di
svolgimento di attività didattiche esterne agli edifici scolastici.

2. Il soggetto affidatario si impegna a favorire l’integrazione scolastica degli studenti di cui all’articolo 1
comma 2 ad esso affidati:

a) fornendo assistenza diretta agli alunni in orario scolastico nel limite del monte ore indicato
per ciascun lotto;

b) collaborando con gli insegnanti di classe all’elaborazione del piano educativo
individualizzato (P.E.I.) e/o del piano educativo personalizzato (P.E.P.) degli alunni ed alla
sua realizzazione;

c) partecipando agli incontri di programmazione con gli insegnanti e consigli di classe;
partecipando agli incontri con i servizi specialistici e mantenendo i rapporti con le famiglie,
secondo quanto previsto nella Richiesta di Offerta (RDO);

d) garantendo l’assistenza, ove richiesto, anche in caso di uscite che si protraggono oltre il
normale orario scolastico nell'arco della giornata;

e) garantendo l'accompagnamento anche in caso di viaggi d’istruzione di più giorni per l’intera
durata degli stessi; in questo caso l'Istituzione scolastica presenta, con ragionevole anticipo,
specifica comunicazione scritta;

f) garantendo, ove necessario, sulla base di specifica richiesta dell’Istituto (formalizzata
almeno 10 giorni prima dell’inizio della sessione dell’esame stesso) la presenza del
personale anche durante gli esami conclusivi del I ciclo;

g) avvalendosi di personale in possesso dei requisiti richiesti per l’accreditamento dei soggetti
destinati ad operare con studenti con BES di cui al D.P.P. n. 17-124/Leg. Del 08/05/2008 e in
possesso di comprovata esperienza e documentata formazione specifica per il singolo lotto,
pari ad almeno 12 ore, come previsto anche nel RDO;

h) garantendo, nel limite del possibile, la continuità nell’assegnazione del personale assistente
ad ogni alunno;

i) garantendo che le ore non effettuate a causa delle assenze dell’alunno o dell’operatore
vengano recuperate nei vari plessi dell’Istituto comprensivo secondo precisi accordi
programmatici con il dirigente scolastico o suo delegato, tenuto conto degli effettivi bisogni
dell’organizzazione;

j) in riferimento all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 39 del 4 marzo 2014, attuativo della
Direttiva 2011/93/UE, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori
e la pornografia minorile, garantendo l’impiego di personale che non abbia riportato
condanne penali, né di avere in corso procedimenti penali, per i reati di cui agli articoli
600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del Codice Penale.

Art. 3 – Modalità di gestione del servizio
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1. I contatti tra Istituto scolastico e aggiudicatario vengono gestiti dal dirigente scolastico - o un suo
delegato - e dal responsabile di servizio dell’appaltatore, coinvolgendo lo stesso nella
co-progettazione dell’intervento.

2. Durante il servizio, il personale messo a disposizione dall’appaltatore risponderà del proprio operato
nell'ambito dell'attività scolastica al dirigente scolastico e al responsabile di servizio dell’appaltatore.

3. Durante il servizio, il personale messo a disposizione dall’appaltatore è tenuto a compilare
giornalmente apposito registro delle ore effettuate.

4. In caso di assenza programmata dell’alunno assistito, le ore non effettuate verranno recuperate nel
periodo di durata del contratto per la medesima tipologia del servizio affidato ivi comprese le attività
didattiche esterne (viaggi di istruzione-uscite didattiche), (cfr. supra, art. 2, comma i).

5. In caso di assenza non programmata dell’alunno assistito, il personale educativo interromperà il
servizio dall’ora successiva a quella in cui si viene a conoscenza dell’assenza dell’alunno; le ore non
effettuate verranno recuperate nel periodo di durata del contratto per la medesima tipologia del
servizio affidato ivi comprese le attività didattiche esterne (viaggi di istruzione-uscite didattiche) (cfr.
supra, art. 2, comma i). In alternativa, previo accordo con il dirigente, il personale educativo rimane
a disposizione del dirigente scolastico per altre necessità analoghe dell’Istituzione scolastica ed
attinenti agli obiettivi generali dell’integrazione scolastica di alunni con bisogni educativi speciali.

6. In caso di assenza del personale educativo, l’aggiudicatario è tenuto a darne comunicazione
tempestiva all’Istituzione Scolastica e a provvedere alla sua sostituzione, al più presto possibile e
comunque al massimo entro il giorno successivo garantendo la copertura di tutto l’orario di servizio
previsto per quella giornata.

7. In caso di specifiche attività didattiche programmate, che si attuino al di fuori della sede scolastica
(visite guidate, viaggi di istruzione ed altro), i costi per gli spostamenti e l’eventuale soggiorno sono
a carico dell’Istituzione Scolastica, previa richiesta da porre agli atti presentata dal soggetto
aggiudicatario.

8. Per l’assistenza durante i viaggi di istruzione di cui all’art. 2 comma 2 lett. d) e)
il compenso giornaliero verrà riconosciuto:
- in massimo 8 ore compreso l’orario di servizio in caso di pernottamento;
- in massimo 6 ore compreso l’orario di servizio per le uscite di un giorno.

9. Se all’interno dell’orario è prevista l’assistenza alla mensa scolastica dell’alunno, il pasto del personale
della Cooperativa è a carico dell’Istituzione Scolastica.

10. E’ facoltà del dirigente scolastico richiedere all’aggiudicatario la sostituzione del personale:
● che non risulti motivatamente idoneo a perseguire le finalità previste dal progetto educativo

individualizzato;
● che non rispetti le indicazioni ricevute dal direttore dell’esecuzione del contratto.

11. L’esecuzione delle attività sopra indicate deve avvenire nel rispetto del contratto, del presente
capitolato, e di ogni altra prescrizione derivante dagli atti di gara.

​Art. 4 – Obblighi a carico dell’appaltatore
1. L’appaltatore, nell’adempimento dell’obbligazione di erogazione del servizio, deve usare la diligenza

richiesta dalla natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto ed a tutti i
documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale, come indicati nell'art. 7.

2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta e completa
conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di servizi pubblici, delle
norme che regolano il presente appalto, nonché delle condizioni che attengono all’esecuzione del
servizio.

3. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivalgono,
altresì, a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei
servizi.

4. In particolare, l’appaltatore è tenuto ad adempiere a quanto indicato nell’art. 2.
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5. L’appaltatore è tenuto ad eseguire il servizio conformemente a quanto proposto nell’offerta tecnica
che costituisce obbligo contrattuale. Il mancato rispetto di quanto offerto costituisce grave
inadempimento contrattuale ai sensi dell’art. 2 comma 6 della l.p. n. 2/2020.

​Art. 5 – Obblighi a carico della stazione appaltante
1. La stazione appaltante provvede a fornire all’aggiudicatario la documentazione ritenuta necessaria

relativa all’alunno, al fine di permettere l’individuazione del profilo professionale più adeguato,
anche per formazione, per rispondere alle esigenze ed alle caratteristiche specifiche dell’alunno.

Art. 6 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale:

a) la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti
di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione
di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993
e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale
sull'energia 2012”;

b) la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e
dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” e il Decreto del
Presidente della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di
attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 concernente: "Disciplina dell'attività
contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento";

c) il D.Lgs n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”;
d) il D.M. Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: «Approvazione

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del
direttore dell'esecuzione»”;

e) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, come aggiornato dal
D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 e le diverse normative sulla sicurezza specifiche in materia;

f) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia”;

g) il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

h) la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

i) il Regolamento UE 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), il D.Lgs. 30 giugno
2003, n. 196, concernente il codice in materia di protezione dei dati personali, recante
disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al citato Regolamento UE
679/2016 e il D.Lgs. 18 maggio 2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE)
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o
esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio.”;

j) le norme del Codice civile.
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2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-1371 del codice civile
ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni del
contratto.
3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme inderogabili di
legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare oggettivamente non
attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile, lo
scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal caso le Parti sostituiscono alle previsioni del contratto risultate
contrarie a norme di legge o, comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più
attuabili, altre previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto conforme
a quello che le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del contratto conforme al
suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti.

​Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto
1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:

a.1) il capitolato speciale d’appalto, parte amministrativa e parte tecnica e le “Istruzioni al
Responsabile del Trattamento dei dati” ;
a.2) la relazione tecnica compilata dall’appaltatore;
a.3) l'offerta tecnica dell’appaltatore;
a.4) l'offerta economica dell’appaltatore;
a.5) il patto d’integrità.

2. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica ai sensi dell’art. 18, comma 1, del
D.Lgs. n. 36/2023.

​Art. 8 – Durata del contratto
1. Il contratto ha durata corrispondente all’anno scolastico e il servizio segue il calendario scolastico

della Provincia autonoma di Trento per l’anno scolastico 2024-2025, da lunedì 9 settembre 2024 a
giovedì 12 giugno 2025, oltre ai due giorni di sospensione delle attività didattiche, definiti con
specifica delibera dal Consiglio dell’Istituzione scolastica in data 27 giugno 2024, cioè 4 e 5
novembre 2024.

​Art. 9 – Importo del contratto
1. Il prezzo del servizio, alle condizioni tutte del contratto, del presente capitolato parte amministrativa

e parte tecnica, si intende offerto dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tutto
suo rischio.

2. Per ciascun lotto le ore complessive remunerate non potranno superare:

per il periodo settembre - dicembre 2024:
- lotto 1 n. 924 ore per un importo di € 25.872,00 al netto di IVA;
- lotto 2 n. 882 ore per un importo di € 24.696,00 al netto di IVA;
- lotto 3 n. 1008 ore per un importo di € 28.224,00 al netto di IVA;

per il periodo gennaio – agosto 2025:
- lotto 1 n. 1254 ore per un importo di € 35.112,00 al netto di IVA;
- lotto 2 n. 1197 ore per un importo di € 33.516,00 al netto di IVA;
- lotto 3 n. 1368 ore per un importo di € 38.304,00 al netto di IVA;

3. Fermo restando il limite massimo stabilito per il periodo settembre – dicembre 2024, le ore
eventualmente non effettuate nel periodo anzidetto potranno essere prestate nel periodo gennaio –
agosto 2025, con apposita calendarizzazione concordata ed indicata in fattura;
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4. L’affidamento del contratto non impegna, in alcun modo, la stazione appaltante al raggiungimento
del numero massimo di ore. Entro il limite di detto numero spetta alla stazione appaltante stabilire,
secondo una valutazione discrezionale del proprio fabbisogno, eventuali variazioni.

​Art. 10 – RUP e Direttore dell’esecuzione del contratto
1. Il Responsabile unico del Progetto è individuato nella figura del dirigente scolastico.
2. Il Direttore dell’esecuzione del contratto è individuato nella figura della dott.ssa Brunella

Dalmonego.

​Art. 11 – Avvio dell’esecuzione del contratto
1. Il direttore dell’esecuzione dà avvio all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, fornendo

all’appaltatore tutte le istruzioni e direttive necessarie.
2. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio

dell’esecuzione del contratto.
3. Qualora l’appaltatore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del

contratto previa instaurazione del contraddittorio con l’appaltatore.

​Art. 12 – Modifica del contratto durante il periodo di validità
1. Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 27 della legge provinciale 9 marzo

2016, n. 2.
2. Nel caso di trasferimento, nel corso dell’anno scolastico, di uno studente con bisogni educativi speciali

ad un’altra Istituzione scolastica o formativa, si adotterà la procedura prevista dalla normativa
provinciale vigente in materia e, pertanto, la prestazione potrà essere ridotta proporzionalmente.

​Art. 13 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso
1. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo spettante all’appaltatore su

presentazione di fattura elettronica mensile con pagamento a 30 gg., sulla base delle ore
effettivamente svolte. Alla fattura dovrà essere allegato il registro delle presenze attestante la
regolare prestazione svolta e il prospetto riepilogativo delle ore prestate nel periodo di riferimento.

2. I pagamenti sono disposti previo accertamento della regolare esecuzione, secondo le modalità
previste dall’art. 31 della l.p. n. 23/1990, al fine di accertare la regolare esecuzione del servizio
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e nel presente capitolato.

3. L’accertamento della regolare esecuzione avviene entro 30 giorni dal termine di esecuzione della
prestazione a cui si riferisce ed è condizione essenziale per procedere alla emissione della
documentazione fiscale da parte dell’appaltatore.

​Art. 14 – Controlli sull’esecuzione del contratto
1. La stazione appaltante ha diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle prestazioni

contrattuali; a tal fine, l’appaltatore si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibili
dette attività di verifica.

2. La stazione appaltante evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli obblighi
contrattuali in forma scritta e l’appaltatore è chiamato a rispondere alla stazione appaltante, nei tempi
e nei modi da essa specificati, evidenziando le azioni correttive che intende attuare per garantire il
regolare adempimento delle condizioni contrattuali, ferma restando l’applicazione delle penali di cui
all’art. 28.

3. La stazione appaltante, ove le “non conformità” evidenziassero oggettivamente i presupposti di gravi
inadempienze contrattuali, ha la facoltà di risolvere il contratto.
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​Art. 15 – Vicende soggettive dell’appaltatore
1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, lettera d), punto

2, della legge provinciale n. 2/2016, la stazione appaltante prende atto della modificazione
intervenuta con apposito provvedimento, verificati i requisiti richiesti dalla legge.

Art. 16 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto
1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto

salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2, della legge provinciale n. 2/2016.

​Art. 17 – Subappalto
1. Non è ammesso il subappalto.

​Art. 18 – Tutela dei lavoratori
1. L'appaltatore è tenuto ad osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in materia

di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli
obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.

Art. 19 – Condizioni economico-normative da applicare al personale impiegato nell’appalto
1. Fermo quanto stabilito dall’art. 20 del presente capitolato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge

provinciale n. 2/2016 e s.m., nonché della deliberazione di Giunta provinciale n. 1796 di data 14
ottobre 2016, trovano applicazione le disposizione economico-normative non inferiori a quelle
previste dal Contratto Collettivo Nazionale del lavoro per i dipendenti “Servizi alla persona socio
assistenziale e sanitario” (CCNL cooperative sociali) ed integrativo provinciale, se presente. Le
medesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori dipendenti di società cooperative.
Le predette condizioni economico-normative riguardano unicamente le seguenti voci:
a) minimi retributivi CCNL e CCPL;
b) mensilità aggiuntive CCNL e CCPL;
c) maggiorazione per lavoro straordinario, festivo notturno e supplementare;
d) eventuali premi di risultato previsti da CCNL e CCPL;
e) trattamento economico per malattia, infortunio e maternità;
f) ROL ed ex festività;
g) modalità di cambio appalto.

2. L’eventuale differenza retributiva derivante dall’applicazione del CCNL ed eventuale CCPL di
riferimento formerà la quota (c.d. “indennità appalto”) che è riconosciuta per l’intero periodo di
svolgimento del servizio affidato in appalto, oggetto del presente capitolato. Gli istituti contrattuali
quali 13esima, 14esima e TFR maturano pro-quota in riferimento alla durata delle prestazioni
nell’appalto.

3. Qualora i minimi retributivi dei contratti di riferimento individuati vengano rideterminati
successivamente all’aggiudicazione dell’appalto e vengano incrementati, l’indennità di appalto non
viene incrementata. Qualora durante l’esecuzione del contratto l’appaltatore, che applica il CCNL o
il CCPL diverso da quello di riferimento, veda incrementare i minimi retributivi per effetto dei
rinnovi contrattuali, assorbirà gli incrementi fino a concorrenza della determinazione dell’appalto.

​Art. 20 – Clausola sociale – lavoratori svantaggiati
1. Considerata la particolare natura della prestazione dedotta in contratto, l’appaltatore non sarà
obbligato ad impiegare lavoratori svantaggiati, appartenenti alla categorie di cui all’art. 4 della Legge
381/1991.
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​Art. 21 – Sicurezza
1. L’appaltatore si obbliga a ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori, a tutte le

prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di igiene e
sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio
carico tutti i relativi oneri.

2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione delle
obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e ss.ii e mm.

3. L’appaltatore s’impegna ad adottare tutti i mezzi ritenuti necessari a garantire una perfetta
rispondenza alle vigenti disposizioni igienico-sanitarie previste per lo svolgimento del servizio
oggetto del presente capitolato.

​Art. 22 – Elezione di domicilio dell’appaltatore
1. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione

dipendente dal contratto verranno effettuate, alternativamente, presso la sede legale dell’appaltatore
ovvero presso il domicilio digitale (PEC), avvalendosi degli strumenti informatici ai sensi del Codice
dell’amministrazione digitale (D.Lgs. n. 82/2005).

​Art. 23 – Trattamento dei dati personali

1. In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è l’Istituto Comprensivo Mezzolombardo
-Paganella, che ha diritto di determinare le finalità e i mezzi del trattamento nel rispetto del
Regolamento UE 679/2016 (d’ora in avanti, per brevità, il “regolamento”) e, a tal fine, impartisce
proprie istruzioni ai Responsabili del trattamento, anche per il tramite dei propri Dirigenti. Ai sensi
dell’art. 29 del regolamento, infatti, il Responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua
autorità, che abbia accesso a dati personali, non può trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal
Titolare del trattamento.

2. Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore viene a conoscenza e tratta dati personali
relativi agli utenti della stazione appaltante, o ad altri aventi diritto. Il trattamento di tali dati, da parte
dell’appaltatore, deve avvenire esclusivamente in ragione dell’appalto affidato. Pertanto, con la
stipula del contratto di appalto, l’appaltatore, ai sensi dell’art. 28 del regolamento, è nominato
Responsabile del trattamento dei dati, secondo l’allegato “Istruzioni al Responsabile del Trattamento
dei dati” al presente capitolato speciale d’appalto, per gli adempimenti previsti nel contratto di
appalto e nei limiti e per la durata dello stesso. La nomina di Responsabile è valida per tutta la durata
del contratto d'appalto e si considera revocata a completamento dell’incarico.

​Art. 24 – Obblighi assicurativi
1. Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l’ente appaltante ed il personale addetto al

servizio; conseguentemente, l’affidatario dovrà provvedere a tutte le assicurazioni sociali e
previdenziali previste dalla Legge.

2. L’ente appaltante è quindi esonerato nella maniera più ampia da qualsiasi responsabilità che dovesse
derivare dalla mancanza di assicurazioni obbligatorie a favore di dipendenti, collaboratori o
incaricati a qualsiasi titolo dell’affidatario, compresa qualsivoglia responsabilità in caso di infortuni
in cui detto personale dovesse incorrere nello svolgimento delle proprie mansioni.

3. L’affidatario sarà ritenuto responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno o
molestia che ne potranno derivare, ai sensi dell'art. 2049 C.C.

4. Dovrà inoltre rispondere di qualunque danno ne potesse derivare all’ente appaltante o a terzi
dall'adempimento del servizio assunto con il presente capitolato.

5. L’affidatario si impegna a stipulare apposita polizza di assicurazione contro i rischi R.C. 
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6. Si precisa che gli alunni sono assicurati con polizza infortuni e R.C. stipulata dalla Provincia
autonoma di Trento, e considera terzi il personale educativo. 

​Art. 25 – Penali (ai sensi di D. Lgs 36/2023, art 126)
1. In caso di ritardo nell’espletamento delle prestazioni di cui al presente capitolato la stazione

appaltante ha facoltà di applicare una penale per allo 0,3 per mille dell’importo contrattualmente
dovuto relativo a ciascun lotto, per ogni giorno di ritardo.

2. In caso di inadempimento delle prestazioni dedotte in contratto, ivi comprese quelle di cui all’offerta
tecnica, la stazione appaltante ha facoltà di applicare una penale massima di Euro 10%
dell’ammontare contrattuale.

3. L’entità delle penali è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o disservizio.
4. In ogni caso l’applicazione delle penali avviene previa contestazione scritta, avverso la quale

l’appaltatore ha facoltà di presentare le proprie osservazioni per iscritto entro 15 giorni dal
ricevimento della PEC contenente la contestazione.

5. Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato accoglimento delle
medesime da parte della stazione appaltante, la stessa provvede a trattenere l’importo relativo alle
penali applicate dalle competenze spettanti all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle
normative fiscali Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti,
superi il 10 % dell’importo netto contrattuale, la stazione appaltante procede a dichiarare la
risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 29, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del
danno patito a causa dell’inadempimento stesso.

6. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso
l'appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha fatto
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

​Art. 26 – Risoluzione del contratto
1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023.

​Art. 27 – Recesso
1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023.

​Art. 28 – Dovere di Riservatezza
1. Fatti salvi i prevalenti profili riguardanti il segreto sanitario, professionale e d’ufficio, l’affidatario

e il proprio personale sono tenuti al rispetto del diritto alla riservatezza degli alunni assistiti.

​Art. 29 – Definizione delle controversie
1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante e l’appaltatore, che

non si siano potute definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 211 del D.Lgs. n. 36/2023, sia
durante l'esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il
Foro di Trento.

2. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso.

​Art. 30 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari

1. L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010.

2. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati fornitori di beni e servizi le seguenti
clausole, ai sensi della legge n. 136/2010:
“Art. (…) (Obblighi del subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari).
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I. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del contratto sottoscritto
con l’ Istituto Comprensivo Mezzolombardo-Paganella, identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…),
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge n.
136/2010.
II. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare immediata
comunicazione all’ Istituto Comprensivo Mezzolombardo-Paganella della notizia
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
III. L’impresa (…), in qualità di subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad inviare copia del
presente contratto all’Istituto Comprensivo Mezzolombardo-Paganella”.

3. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i subcontratti stipulati per
l'esecuzione dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla
legge n. 136/2010, con il nome del subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto della prestazione
affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti dell'affidatario, alcun divieto previsto
dall'articolo 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

4. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed al
Commissariato del Governo per la provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della propria
controparte (sub-contraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

5. La stazione appaltante verifica i contratti sottoscritti tra l’appaltatore ed i subcontraenti in ordine
all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 3 della legge
n. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto.

6. Le Parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le
transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA
attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed
in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal contratto. L’appaltatore comunica alla stazione
appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso
la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La
comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti
correnti dedicati e nello stesso termine l’appaltatore deve comunicare le generalità e il codice fiscale
delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti
bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il
termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.

7. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve
riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara ed il codice unico
progetto.

8. Le Parti convengono che qualsiasi pagamento inerente al presente contratto rimane sospeso sino alla
comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge,
rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente
ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori.

9. L'elenco prodotto dall'appaltatore prima della stipula del contratto di appalto e recante l'indicazione
del nome, del recapito e dei rappresentanti legali dei subcontraenti coinvolti nei servizi e sottoposti
agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), se questi
sono noti al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dall'amministrazione aggiudicatrice
e dalla Direzione dell’esecuzione del contratto per i controlli di competenza. Ai sensi dell'art. 26,
comma 3 della lp 2/2016, l'appaltatore deve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice le
eventuali modifiche delle informazioni relative ai subcontraenti sopravvenute rispetto a quanto
comunicato ai fini della stipula del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi
subcontraenti coinvolti successivamente in tali servizi. La mancata comunicazione delle predette
informazioni può costituire motivo, imputabile all'appaltatore, per la sospensione dei servizi.

12



​Art. 31 – Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip
1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la stazione appaltante si riserva di recedere dal
contratto qualora accerti la disponibilità di nuove convenzioni stipulate da APAC o da Consip ai
sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino condizioni più vantaggiose
rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui questo non sia disposto ad una revisione
del prezzo in conformità a dette convenzioni.

2. Il recesso diventa operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC e fissando un
preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni.

3. In caso di recesso sono pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite.

​Art. 32 – Disposizioni anticorruzione
1. Nell’espletamento del servizio oggetto del presente capitolato vanno rispettati gli obblighi di

condotta previsti dal vigente Codice di comportamento approvato ai sensi della legge 6 novembre
2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nella pubblica amministrazione”) e visibile sul sito istituzionale della stazione appaltante, la cui
violazione costituisce causa di risoluzione del contratto.

2. L'appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, attesta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, comma
16 ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o
autonomo o comunque aventi ad oggetto incarichi professionali con ex dipendenti della Provincia
Autonoma di Trento che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa
Provincia nei confronti del medesimo nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico
impiego.

3. L'appaltatore, con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, si impegna, ai sensi dell'art. 2
del Codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1217 di data
18 luglio 2014, ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto
compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di
comportamento stesso.

4. L'appaltatore dichiara che l'Amministrazione gli ha trasmesso, ai sensi dell'art. 18 del Codice di
comportamento sopra richiamato, copia del Codice stesso e dichiara di averne preso completa e
piena conoscenza. L'appaltatore si impegna a trasmettere copia dello stesso ai propri collaboratori a
qualsiasi titolo.

5. L'Amministrazione, accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto
instaurato, contesta, per iscritto, le presunte violazioni degli obblighi previsti dal Codice di
comportamento ed assegna un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali
osservazioni e giustificazioni.

6. L'Amministrazione, nel rispetto dei criteri indicati dalla Circolare del Dirigente di APAC n. Prot.
S171/16/384752/3.5/2016 di data 19 luglio 2016, emanata in forza di quanto disposto dall'art. 16,
comma 3, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la Trasparenza nel sistema
educativo provinciale 2023-2025, esaminate le eventuali osservazioni/giustificazioni formulate,
ovvero in assenza delle medesime, dispone, se del caso, la risoluzione del contratto, fatto salvo il
risarcimento di tutti i danni subiti.

7. L'appaltatore si impegna a svolgere il monitoraggio delle relazioni personali che possono comportare
conflitto di interessi nei confronti del proprio personale, al fine di verificare il rispetto del dovere di
astensione per conflitto di interessi.

​Art. 33 – Norma di chiusura
1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto,

riconosce e accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento
del servizio, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente capitolato.
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Documento firmato digitalmente

LA DIRIGENTE SCOLASTICA
Prof.ssa Cinzia Casna

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia
dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D. Lgs. 82/05). La firma
autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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